X  LEGISLATURA

VI COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE n.  54

AUDIZIONE del 18.10.2017 ore 12.00

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Audizione dei soggetti sottoelencati, richiesta dal Consigliere Vincenzo Colonna in merito al “progetto di studio, conservazione e futura musealizzazione dello scheletro fossile conosciuto come l’Uomo di Altamura”:

Dott.ssa Eugenia Vantaggiato – Direttore regionale Ministero beni culturali per la Puglia; Dott. Luigi La Rocca – Direttore Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari; Dott. Fabrizio Vona – Direttore Polo museale della Puglia; Dott.ssa Rachele Grandolfo – Commissario prefettizio Comune di Altamura; Dott. Onofrio Pepe – Referente Coord. Europeo “Salviamo l’Uomo di Altamura”; Prof. Giorgio Manzi – Università La Sapienza, Roma; Dott. Fabio Modesti – Direttore f.f.  Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia; Dott. Antonio Fiore – Direttore SIGEA (Società Italiana Geologia Ambientale).

Presidenza: Domenico Santorsola

Sono presenti i Commissari: Santorsola, Bozzetti, Di Bari, Franzoso, Giannini, Pentassuglia, Ventola.

Per la segreteria della VI Commissione sono presenti: la dirigente an interim avv.  Delgiudice, la PO dott.ssa Damiani, il sig. Semeraro e la sig.ra Bari.

Per la Giunta regionale partecipa ai lavori la dirigente della Sezione Turismo dott.ssa Pellegrini.

Il Presidente apre la seduta alle ore 12.10, saluta i presenti e, con riferimento all’argomento all’ordine del giorno, riferisce che l’audizione odierna è stata sollecitata dal Consigliere Colonna in ordine al progetto di studio, conservazione e futura musealizzazione dello scheletro fossile, conosciuto come “l’Uomo di Altamura”. Il Presidente dà la parola al Consigliere.

Il Consigliere Colonna, dopo aver ringraziato i consiglieri e gli invitati, illustra la sua richiesta finalizzata ad acquisire informazioni più dettagliate sul contenuto e gli obiettivi del progetto di ricerca sull’ Uomo di Altamura.

Rammenta che lo scheletro, scoperto più di vent’anni fa (1993) da un gruppo di speleologi del CARS di Altamura in una cavità dell’Alta Murgia, rappresenta uno dei reperti antropologici più antichi e completi relativi ad una specie estinta, probabilmente Uomo di Neanderthal, la cui datazione oscilla tra 120.000 e 180.000 anni addietro.
Riferisce che sul reperto fossile, inglobato nel sistema carsico della grotta “Lamalunga”, è stato avviato il progetto multidisciplinare denominato “KARST”, coordinato dal prof. Manzi dell’Università di Roma, con il coinvolgimento di ricercatori di antropologia, paleontologia e biologia            delle Università di Pisa, Roma e Firenze, finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica (MIUR) per circa 400.000 Euro. Il progetto, oltre a prevedere indagini sul reperto, contempla l’eventuale estrazione e spostamento dello scheletro fossile dal sito archeologico “Grotta Lamalunga” in altra zona. L’asportazione del fossile sarebbe giustificato da esigenze di carattere scientifico e studio del DNA dello scheletro ed anche dall’eventuale opera di  musealizzazione del reperto. 

Nell’esprimere totale rispetto nei confronti delle attività di ricerca, il Consigliere si sofferma sui pochi dati riportati nelle scheda scientifica del progetto relativi all’estrazione dello scheletro dal sito archeologico. Ipotesi che, non essendo stata accompagnata da un’adeguata informazione, ha creato notevole allarme nella comunità altamurana. 
Evidenzia, inoltre, che la scarna scheda riguardante il progetto,  riportata sul portale del Polo Museale dedicato all’Uomo di Altamura finanziato dalla Regione Puglia, ha ulteriormente alimentato  timori sia in ordine alla decontestualizzazione  del reperto fossile dal suo sito naturale che, invece, deve rimanere legato al territorio, sia in ordine alla irreversibilità dell’intervento ipotizzato. 

Cita a tale riguardo l’art. 9 della Costituzione nella parte in cui si sottolinea che la repubblica tutela il patrimonio storico, artistico, oltre che paesaggistico, considerato come patrimonio della nazione, per evidenziare che si è dinanzi ad un bene di notevole importanza, sia da un punto di vista culturale ma anche ambientale e storico, che appartiene a tutti e deve essere preservato da attività invasive e dannose. 

Puntualizza che l’Uomo di Altamura non appartiene a questa o quella località ma alla comunità intera, da consegnare alle future generazioni, e rappresenta uno strumento di crescita sociale, culturale ed economico della società locale e nazionale. 

Afferma, infine, che qualunque prospettiva si ipotizzi a livello statale non può essere presa da pochi addetti ai lavori, ma deve vedere la piena e reale informazione e partecipazione di tutti i soggetti coinvolti: enti, comunità scientifica, cittadinanza altamurana e comunità locali.
Il Presidente Santorsola, dopo aver informato i presenti che il prof. Manzi ha comunicato di non poter partecipare all’audizione e che ha inviato una relazione che viene distribuita ai presenti, chiede agli invitati di trasmettere alla Commissione eventuali documenti riguardanti la problematica in questione e cede la parola al dott. Pepe, referente del Coordinamento europeo “Salviamo l’Uomo di Altamura”. 

Il dott. Pepe ringrazia il Presidente Santorsola per aver accolto la richiesta avanzata dal consigliere Colonna su questo problema, complesso e delicato, che ha creato allarme non soltanto nella città di Altamura.

Ritiene doveroso sottolineare di non essere contrario alle attività di studio e ricerca sul reperto fossile, ma sottolinea la necessità che le stesse preservino l’habitat dell’intero sito archeologico “Lamalunga”, evitando interventi che possano danneggiare in maniera irreversibile il fossile umano e l’habitat del sito “Lamalunga”.

Riferisce che soltanto nel mese di agosto di quest’anno si è venuti a conoscenza della previsione di attività di estrazione della mandibola e del cranio contemplate nel progetto “KARST” e, inoltre, pone l’accento sull’assenza dell’Università di Bari da questo progetto.

Approfittando della presenza dei rappresentanti della Sovrintendenza archeologica, chiede chiarimenti sul progetto e su come sia stato possibile avallare la decisione di interventi rischiosi ed in controtendenza con quanto realizzato in altre città italiane ed europee per analoghi rinvenimenti. 

Nel chiedere, pertanto, una sospensione delle attività di ricerca per verificare la fattibilità di soluzioni alternative, riferisce che la scoperta di tale reperto ha permesso la candidatura di questa porzione del territorio murgiano a Patrimonio Mondiale dell’Unesco e che l’eventuale traslazione del fossile lontana dalla sede naturale provocherebbe ricadute negative sulle aspettative della cittadinanza.

Riporta infine la volontà dell’associazione contraria a qualsivoglia attività di colonizzazione ed espropriazione di tale bene, ed invita tutti i presenti a partecipare alla passeggiata di sensibilizzazione sulla tutela e salvaguardia dell’Uomo di Altamura che si svolgerà nella giornata del 1° novembre. Deposita articoli e appunti riguardanti il tema. 

Il sig. Fiore, tra i promotori del coordinamento europeo “Salviamo l’Uomo di Altamura”, ringrazia per l’attenzione posta al tema e, nel precisare che l’associazione ha carattere culturale e non ha, quindi,  competenze tecniche e scientifiche riferisce che, proprio per colmare tali lacune, è stato richiesto il parere di altre comunità scientifiche ed istituzioni come la SIGEA, il Dipartimento di Scienza della Terra di Bari e speleologi noti a livello nazionali, i quali hanno confermato i timori rappresentati dall’associazione sui danni irreversibili che questo progetto provocherebbe al sito di “Lamalunga”.

Nel dichiarare di essere favorevole alle attività di ricerca a condizione che esse si svolgano in modo non invasivo e, citando quanto successo con la scoperta delle orme dei dinosauri, chiede che l’area murgiana non venga defraudata di un bene così prezioso.

Riferisce che sul tema si sono mobilitati i rappresentanti del CARS, diverse associazioni culturali, il Parco Nazionale della Murgia, il Consiglio comunale di Altamura ed i parlamentari Pino Pisicchio e Liliana Ventricelli, i quali hanno presentato rispettivamente due interrogazioni per sollecitare interventi in favore della tutela del sito Lamalunga e dare risposte più immediate e risolutive per la fruizione di questo inestimabile bene.

Il dott. Troia, Vice Presidente del Parco dell’Alta Murgia, ringrazia per l’invito, e rimarca la valenza mondiale della scoperta dell’Uomo di Altamura che, come tale, deve essere salvaguardato. 

Esprime perplessità sul progetto “KARST”, ritenendolo rischioso ed invasivo, e rammenta che già in precedenza   il Consiglio direttivo del Parco dell’Alta Murgia aveva espresso la netta contrarietà ad attività di ricerca dannose per il sito archeologico e non esclude, pertanto, la possibilità che l’ente Parco possa giungere alla decisione di vietare ulteriori discese nella grotta Lamalunga se non verranno fornite adeguate garanzie di tutela e conservazione di questo eccezionale patrimonio.

Il dott. Modesti, direttore f.f. dell’ente Parco dell’Alta Murgia, precisa che la grotta Lamalunga rientra nel perimetro del Parco dell’Alta Murgia e precisamente nella zona B del Parco, zona di riserva generale orientata, sottoposta a vincoli dettati dalle norme vigenti in materia che prevedono la tutela, in particolare, del patrimonio paleontologico e carsico. 

Evidenzia che, in virtù delle succitate norme, l’Ente Parco ha un ruolo decisivo nella filiera autorizzativa delle attività all’interno del proprio perimetro.

Esprime perplessità in merito al progetto KARST in quanto non sono noti i dati e le informazioni necessarie per una valutazione dello stesso e annuncia che, se non verranno fornite adeguate garanzie sull’assenza di modifiche dannose all’habitat della grotta, non esclude la possibilità che l’ente Parco possa vietare la prosecuzione delle attività. 

Riferisce che è stato istituito il Comitato Tecnico Scientifico per lo studio e la valorizzazione del sito di Lamalunga, designando quale rappresentante dell’ente Parco il prof. Difino del Dipartimento di Scienza della Terra dell’Università di Bari, al fine di valutare il progetto in itinere, ed i risultati da raggiungere. In questa sede che l’ente Parco verificherà, nell’ottica del principio della leale collaborazione ed avendo tutte le informazioni necessarie, i risultati della ricerca. 

Il dott. Formicola, esponente del CARS di Altamura, associazione speleologica a cui va riconosciuto il merito della scoperta del sito Lamalunga, riporta la posizione dell’organizzazione, già espressa in altre sedi, rispetto alla ricerca scientifica affermando che gli studi devono avere carattere conservativo e non modificativo, non soltanto nei confronti del sito di Altamura ma per qualunque sito speleologico. 

Evidenzia che il sito “Lamalunga” e “l’Uomo di Altamura sono sottoposti a vincoli archeologici e paesaggistici dettati da norme regionali, nazionali e comunitarie che dispongono il divieto di piani, progetti e interventi che comportino trasformazioni tali da compromettere la conservazione del sito e la morfologia naturale dei luoghi.

Rammenta l’importanza del sito “Lamalunga” nel suo insieme dovuta ad una pluralità di fattori e circostanze, fra cui l’ottimo stato di conservazione dello scheletro umano completo in tutte le sue parti e l’eccezionalità del contesto naturalistico ed ambientale in cui giacciono i resti ossei.

Esprime preoccupazioni sul contenuto del progetto “KARST”, rafforzate dalla diffusione di notizie relative all’estrazione di reperti ossei ed alla rimozione del cranio dal contesto calcareo incastonato nella grotta che, se confermate, metterebbero in grave pericolo l’integrità del sito e dei reperti in esso contenuti e determinerebbero danni irreparabili ed irreversibili.

Ribadisce la contrarietà del CARS di Altamura a qualunque azione di rimozione del reperto.

Il viceprefetto Rachele Grandolfo, commissaria prefettizia del Comune di Altamura dall’agosto del corrente anno, riporta il diffuso malcontento e la pressante richiesta di coinvolgimento da parte della cittadinanza.      Riferisce che recentemente il Consiglio Comunale di Altamura ha svolto una seduta monotematica su questa tematica, manifestando la propria contrarietà alla rimozione del fossile e chiedendo, nel contempo, che le operazioni di studio e ricerca vengano eseguite in loco.

La dott.ssa Vantaggiato, direttore della Segretaria regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Cultuali e Turismo (MIBACT), che interviene anche per il Polo Museale, dichiara che quanto emerso dagli interventi precedenti non risulta dagli atti in possesso del Segretariato e del Polo Museale. Riconosce il deficit comunicativo sul tema e concorda sulla necessità di condivisione delle scelte attraverso il coinvolgimento di tutte i soggetti, quali Università, Enti locali, Ente Parco, Ministero, ecc., ed aggiunge che sul sito del MIUR è riportato il progetto KARST.

Il dott. La Rocca, direttore della Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la citta' Metropolitana di Bari, ringrazia per l’invito, premette di essere d’accordo con tutti coloro che lo hanno preceduto e precisa che il  Ministero dei Beni Culturali ha competenza in ordine alla  tutela, ricerca e  conservazione del patrimonio e non in materia di valorizzazione, mentre la ricerca spetta al MIUR. 

Concorda sulla necessità di migliorare l’informazione tra ministero e portatori di interesse attraverso una comunicazione istituzionale più congrua e precisa di aver già risposto sia all’ente Parco che al dott. Formicola con una nota articolata e, pertanto, ritiene necessario fornire chiarimenti anche alla luce dei timori espressi nella giornata odierna.

Chiarisce che il lavoro attuale riviene dalle indagini avviate già nel 2000, quando fu istituito il Comitato Scientifico sull’ Uomo di Altamura, composto da diversi ricercatori ed esperti del mondo accademico. Quello studio ha prodotto una serie di informazioni che hanno reso importante a livello mondiale non solo il reperto fossile, ma l’intero sito archeologico, destando massimo interesse nella comunità scientifica. 

Riferisce che gran parte degli esperti di allora fanno parte dell’attuale team di studio, e che gli stessi ricercatori si stanno ponendo interrogativi sulla opportunità di estrarre il reperto fossile per continuare le attività di ricerca scientifica. Attualmente, per volontà del Ministero, è stata avviata una fase di monitoraggio all’interno della grotta per determinare il microclima; inoltre, si sta procedendo con dei tamponi non invasivi sui campioni di ossa e con l’esame dei resti della fauna per verificare con esattezza la loro datazione.   

Dichiara che al momento è esclusa la possibilità di rimozione dello scheletro precisando che la ricerca in corso si propone di verificare la fattibilità e definire le procedure per una estrazione del reperto, attraverso un protocollo da sottoporre al Ministero e alle comunità locali e  che, attualmente,  tale ipotesi è solo oggetto di studio.

La dott.ssa Pellegrini, dirigente della Sezione Valorizzazione del territorio,  riferisce che il Comune di Altamura è stato individuato quale soggetto destinatario del finanziamento con fondi del PO FESR 2007-2013 per la realizzazione di Intervento di Programma Stralcio Area Vasta Murgia denominato “Completamento di Palazzo Baldassarre e Musealizzazione dell'Uomo di Altamura”, per la fruizione virtuale in tre siti dell'importo di €.1.500.000,00, in stretta collaborazione con la Soprintendenza archeologia  della Puglia. 

Precisa che l’iter di valutazione del progetto è stato particolarmente difficoltoso e, dopo un percorso lungo e complesso, è stato portato a compimento il progetto multiforme di valorizzazione dell’Uomo di Altamura che, con il Polo museale, può diventare un attrattore potente per i turisti in Puglia. Sottolinea l’importanza che la gestione di tale patrimonio garantisca la fruibilità nel modo più innovativo possibile, in linea con l’impegno della Regione a favore del recupero dei beni culturali, generando economia per l’intera collettività. 

Il Consigliere Bozzetti, consapevole della complessità della problematica, ritiene opportuno procedere con cautela nelle attività di ricerca, valutando anche le tecniche utilizzate in altri paesi e all’avanguardia.

Dichiara di essere contrario all’estrazione del reperto fossile e ad indagini dannose ed invasive, associandosi alla richiesta delle associazioni e degli enti locali di portare a compimento il progetto di musealizzazione in loco.  

Il sig. Reale, esponente del CARS di Altamura, dichiara di aver seguito il prof. Manzi nella varie discese nella grotta “Lamalunga” sino al mese di agosto 2017 e, condividendo le perplessità ed i dubbi sul progetto “KARST”, ritiene indispensabile tutelare l’integrità della grotta “Lamalunga”, vietando l’estrazione del cranio del reperto fossile e tutte le attività che possano provocare danni irreversibili al sito.

Il Consigliere Colonna esprime soddisfazione per lo svolgimento dell’audizione e, dopo aver ringraziato tutti gli invitati ed i consiglieri intervenuti, e la dirigente Pellegrini per aver portato a compimento il progetto finanziato dalla Regione, evidenzia l’esigenza di colmare il deficit nella comunicazione attraverso una puntuale informazione ed assicurando il coinvolgimento dei diversi soggetti.

Il Presidente Santorsola, terminati gli interventi, dichiara che con l’audizione odierna sono state ascoltati i diversi soggetti, associazioni, rappresentanti di enti locali e della Soprintendenza, dando avvio ad un percorso di ascolto e di condivisione in tematiche importanti e complesse, ringrazia tutti gli invitati ed i consiglieri per la collaborazione. 

La seduta termina alle ore 13.50.

  
La Responsabile P.O.                             La Dirigente ad interim

  dott.ssa Francesca Damiani                       avv. Anna Rita Delgiudice

       Il Presidente

                                      dott. Domenico Santorsola 
